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Divisionismo a Novara

COLORI DELLA
LUCE D'INVERNO
Renzo Margonari

on molti esempi, Enrico Cri-
spolti m'indusse a costata-

re che Roberto Longhi quando
si occupava d'arte contempo-
ranea non ne azzeccava una.
Ne ebbi la prova mentre stu-
diavo gli scritti preziosi del
famoso storico; infatti egli fi
acerrimo nemico dell'Otto-
cento italiano ponendo i Mac-
chiaioli dopo gli Impressioni-
sti, ignorando, tra l'altro, che
vantavamo Francesco Hayez e
Giovanni Segantini, vale a di-
re i due pittori più importanti
in Europa (d'altra parte, senza
rilevare che i maggiori sculto-
ri erano stati Antonio Canova
che chiuse l'era neoclassica e
Medardo Rosso, il più avanza-
to innovatore delle forme pla-
stiche nel secolo successivo),
infine senza considerare che
l'Ottocento italiano compren-
de la Scapigliatura milanese
mentre i nostri artisti furono
in prima linea nel Divisioni-
smo, due movimenti che con-
fermano il nostro primato nel-
la ricerca figurativa -in barba
all'Impressionismo mercanti-
le- e traghettano l'Ottocento
al XX secolo rifluendo con evi-
denza, soprattutto come me-
todologia esecutiva dei dipin-
ti, nelle prime manifestazioni
futuriste (infatti, i maestri più
celebri dell'avanguardia mari-
nettiana, Umberto Boccieni e
Giacomo Balla erano stati ec-
cellenti divisionisti).

La Scapigliatura ebbe vita breve,
ma il Divisionismo durò a lun-
go includendo Liberty, Simbo-
lismo, Preraffaellismo e Simbo-
lismo. Anche i seguaci di Lon-
ghi ignorarono o deprezzaro-
no il Divisionismo, e addirit-
tura -fecero credere che fosse
posteriore all'Impressionismo
francese, facendolo discendere
dal puntinismo. Il movimento
fu accusato di freddezza scien-
tista, di pura meccanica otti-
ca. Fu così -posso dimostrar-
lo- che in tempi non sospet-
ti, più di vent'anni orsono pe-
si a valorizzare l'Ottocento e
in particolare il Divisionismo.
Il Divisionismo italiano forma
una materia complessa che rac-
coglie sia il neoromanticismo
di vari artisti anarco-socialisti
come Emilio Longoni, sia im-
magini di crudo realismo ope-
raista come Angelo Morbelli,
sia un paesaggismo abbacina-
to come lo stesso Segantini,
sia il visionarismo fiabesco e
fantastico come Gaetano Pre-
viati, ma tutti, anche il gran-
de Giuseppe Pellizza da Volpe--
do, nel corso della propria ri-
cerca, dipingono talvolta sce-
ne con una deriva simbolista.
Insomma, il nostro Divisioni-
smo ha molte anime e assor-
be varie influenze, si sviluppa
con vari generi, traendo perfi-
no dal decadentismo interna-
zionale che intanto imperver-
sa in campo letterario.

I pittori divisionisti italiani fu-
rono centinaia e ognuno di lo-
ro elaborò modi personalissi-
mi per produrre un personale
segno identificativo, ideando
originali metodi di separazio-
ne cromatica anche ignoran-
do i trattati di scienza ottica,
la calligrafia con cui suddivi-
devano il colore ottenendo una
brillantezza che gli impasti del-
le precedenti esperienze tecni-
che non avevano mai permes-
so. In ciò Segantini, dipingen-
do dal vero ai piedi delle cime
innevate, riuscì a riprodurre
la luce trascendendo la mate-
ria pittorica con tale verismo
che la fonte luminosa sembra
emanare dal dipinto. La purez-
za del colore non impastato, i
vari problemi della rifrazione
cromatica, studiati dagli arti-
sti anche addirittura scriven-
do propri trattati, teorizzando
il metodo come Previati, furo-
no il solco principale seguito
dalla ricerca divisionista.
E una fortuna che ci siano sto-
rici dell'arte come Ann ie-Pau-
le Quinsac, già studiosa delle
Scapigliatura e specialista di
Segantini, non intimoriti dal-
la vastità e complessità della
materia così da poter elaborare
una mostra di qualità straor-
dinaria come Divisionismo. La
rivoluzione della luce, in corso
al Castello Visconteo Sforze-
sco di Novara, dal 23 novembre
al 5 aprile 2020, apprestando
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un catalogo da considerars la
ù attendibile testimonianza

storico-critica sull'argomento.
Un'opera che a mio parere po-
trebbe utilmente essere este-
sa con una seconda parte, ma
intanto costituisce un punto
fermo circa l'arte italiana dei
periodo (edizioni METS Per-
corsi d'Arte). Restano, ormai,
solo delle precisazioni di va-
lore secondario. Tuttavia, for-
se, alcune particolarità meri-
tano qualche riflessione mo-
tivata. Per esempio: certo che
l'influenza di Segantini invi-

tò molti artisti al paesaggi-
smo montano -è un dato di
fatto- ma qual è il motivo ca-
ratteristico a definire l'adesio-
ne al Divisionismo soprattut-
to peril paesaggismo nordico?
Un'aria frizzante e un silenzio
sontuoso trascorrono in que-
ste opere. Perché prevalgono
tante scene freddolose anche
urbane? Perché, soprattutto,
luci vespertine invernali, o ge-

Emilio Longoni,
Riflessioni

di un
1893-1894

lide mattinali d'inverno? Cer-
to nella stagione fredda le luci
sono più terse e brillanti, allo-
ra perché dipingere soprat ut-
to scene d'interni flocamen-
te illuminate oppure paesag-
gi con cieli cupi, a volte tem-
pestosi, dove il buio cornbàtte
con la luce? Terni assai diffu-
si in tutta la pittura ottocen-
tesca. Perché la maggioran-
za dei pittori divisionisti ita-

üooia000soprattuttu|iguri
piemontesi e Lombardi? (giu-
stamente un Museo del Divi-
sionismo è a Tortona). Mi sa-
rebbe piaciuto che già in que-
sta mostra si fosse trovato lo
spuzinyernutnciperuuUase-
roodarionuoceúettidmgiisLo-

cici,quuUAugmloComioet1i
Giuseppe Geranzani, Sexto
Canegallo e qualche altro (a
Mantova, divisionisti furono
Archimede Bresciani da Cu-

zo|do' ben noto a suo tempo
nell'ambiente artistico roUa-
nusee.00nnopo/uvorierno-

ziooauÚ.Vind)doNodudPe-
mcnti).ComunqucqummLouno-

straha il merito di riproporre
figure come Matteo Olivero e
Cesare Maggi, ma soprattutto
dato il giusto riconoscimento
all'azione propulsiva di Vitto-
re Grubicy de Dragon anche
se quale pittore fu piuttosto
scarso per tina congenita ot-
tusità al colore. Al contrario,
fu un critico e sostenitore, fi-
gura decisiva riel promuovere
i| Divisionismo italiano come
esempio in Etiropa.
Forse, cori un Po' di coraggio
critico si potrebbe ripetere la
felice intuizione di Crispolti col
suo 'secondo futurismo" elabo-
rando la teoria di un "secondo
divisionismo": quello che, ap-
punto, ad esem i.00nuoto-

riconoeGiuoSoveriuicooduca
l'avanguardia divisionista nel
cuore dei linguaggi figurativi
che hanno la prima parte in-
quiet.a dei XX secolo.

ns/,zoénn/znn/o/gVnod/t
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Giovanni
Segantini,
Dopo il
temporale,
1883-1885

Matteo Olivero,
Paesaggio
invernale,
1911-1914
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